
Gloria al Bello che ci ha modellati a sua somiglianza. Glo-
ria a te Signore. Gloria al Limpido che non ha guardato 
alle nostre macchie. Gloria a te Signore. Gloria al Cele-
ste, il suo corpo è divenuto pane per dar vita alla nostra 
mortalità. Gloria a te Signore.  Gloria all’Infinito lui che 
neanche il sepolcro ha potuto rinchiudere. Gloria a te 
Signore. Gloria al Luminoso che ha seminato la sua luce 
nella nostra tenebra. Gloria a te Signore.  Gloria al Me-
dico, la sua nascita è il farmaco che ha clemenza dei pec-
catori. Gloria a te Signore. Tu sei il Risorto e ti si dona-
to a noi nel sacramento dell’Eucaristia, e noi partecipando 
al convito del Regno, abbiamo celebrato le nozze che ri-
colmano di ricchezza la nostra vita. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 10 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario 

  ore 18:30 Casabianca Diana ~ Carloni Massimo ~ 
Franceschini Marisa 

Domenica 11 XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Giuseppe 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  12 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 13 ore 08:00  
Mercoledì 14 ore 08:00  
Giovedì 15 ore 08:00  

Venerdì 16 ore 08:00  

Sabato 17 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Berzigotti Teresa ~ Teresa ~ Oriana ~ 
Ivo ~ Antonio ~ Maria ~ Mencarelli  
Barbara 

Domenica  18 XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Biasiotti Antonio 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

 

11 dom. 

XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (anno A) 
S. Alessandro Sauli; S. Santino; S. Giovanni XXIII   
Is 25,6-10a; Sal 22; Fil 4,12-14.19-20; Mt 22,1-14 
Abiterò per sempre nella casa del Signore 

12 lun. 
Nostra Signora Aparecida; S. Serafino da Montegranaro   
Gal 4,22-24.26-27.31_ 5,1; Sal 112; Lc 11,29-32 
Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre 

13 mar. 
Messa Votiva di S. Carlo Acutis; S. Romolo; S. Venanzio   
Gal 5,1-6; Sal 118; Lc 11,37-41 
Venga a me, Signore, il tuo amore 

14 mer. 
S. Callisto I (mf); S. Domenico Loricato; S. Donaziano   
Gal 5,18-25; Sal 1; Lc 11,42-46 
Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita 

15 gio. 
S. Teresa d’Avila (di Gesù) (m); S. Barsen; S. Tecla   
Ef 1,1-10; Sal 97; Lc 11,47-54 
Il Signore ha rivelato la sua giustizia 

16 ven. 
S. Edvige; S. Margherita M. Alacoque   
Ef 1,11-14; Sal 32; Lc 12,1-7 
Beato il popolo scelto dal Signore 

17 sab. 

S. Ignazio di Antiochia (m); B. Contardo Ferrini   
Ef 1,15-23; Sal 8; Lc 12,8-12 
Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa 

Calendario liturgico-biblico 

 La liturgia di questa domenica ci presenta l’immagine di 

un grande banchetto preparato da Dio per tutti. Prima 

lettura: Isaia presenta il grande banchetto preparato dal 
Signore sul monte per tutti i popoli: è immagine della 

salvezza universale, della comunione con Dio e della spe-
ranza definitiva, nella quale il Signore vince la morte e 

asciuga le lacrime su ogni volto. Seconda lettura: Paolo 
riconosce che, nella povertà come nell’abbondanza, ogni 

situazione può essere vissuta nella fortezza che viene da 

Cristo; perciò, professa con fiducia che Dio Padre colma 
ogni bisogno secondo la ricchezza della sua grazia. Van-

gelo: La parabola degli invitati alle nozze del figlio del re 
si colloca al centro della teologia del Vangelo secondo 

Matteo, che si confronta continuamente con la visione 

ebraica della Torah: Dio chiama il suo popolo (i «molti 
chiamati»), ma solo alcuni rispondono (i «pochi eletti»). 

Gesù ti invita ad una festa non voltargli le spalle 



  
 

C’è, nella città, una grande festa di nozze: si sposa il figlio del re, l’erede al trono. 
Eppure nessuno sembra interessato. È la storia di Gesù e del suo rapporto difficile 
con Gerusalemme, la città amata che uccide i profeti. Succede che gli invitati, pre-
si dai loro affari, dalle liturgie laiche e feroci del guadagno, non hanno tempo da 
perdere per le persone, per gli incontri, per la gioia e gli affetti. L’idolo della quan-

tità ha chiesto in sacrificio la qualità della vita. Dice il Vangelo: non se ne curarono. Dio non è interessante, non è 
attraente. La parabola avanza e racconta cose molto dure: Presero i servi e li uccisero. A questo segue la reazione 
violenta del re: si passa da una festa ad una strage dentro una città in fiamme. Dalle danze nuziali a un invitato lega-
to mani e piedi e buttato fuori. Allora disse ai suoi servi: andate ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, 
chiamateli alle nozze. Se cuori e case e villaggi si chiudono, il Signore apre incontri altrove, e invia di nuovo i suoi 
servi. L’ordine del re è illogico: Tutti quelli che troverete chiamateli alle nozze. Tutti, senza badare a meriti, razza, 
moralità. È bello questo re che, quando è rifiutato, anziché abbassare le attese, le innalza: Chiamate tutti! Lui allarga, 
gioca al rilancio, va più lontano; e dai molti invitati passa a tutti invitati, dalle persone importanti passa agli ultimi del-
la fila: Fateli entrare tutti, addirittura prima i cattivi e poi i buoni. Scandalo per il fariseo che è in me. La sala si riem-
pie di esclusi. Aveva detto infatti: Cercate ai crocicchi delle strade, là dove ha fine la vita: cercate quelli arrivati al ter-
mine della strada, che non ce la fanno più, i lasciati soli. E il re entrò nella sala. Noi pensiamo Dio lontano, sepa-
rato, assiso sul suo trono, e invece è dentro la sala della vita, è qui con noi. Qui seduto alla mia destra, nei 
giorni delle danze e in quelli delle lacrime. Aveva mandato a cercare gli straccioni, i senza tetto, i male in arnese e si 
meraviglia che uno non abbia l’abito nuziale? L’abito di cui parla il re non è il simbolo di una vita immacolata, infatti la 
sala è piena di brave persone e di cattivi soggetti mescolati insieme. Quell’abito di festa è la metafora della fede. 
L’invitato si è sbagliato su Dio, lo pensava un Dio incolore, incapace di far festa. «Sbagliarci su Dio è il peggio che ci 
possa capitare perché poi ti sbagli su tutto, sulla storia, sulla vita e sulla morte, sull’uomo e il suo destino» (D. M. 
Turoldo). L’invitato senza abito da festa è un uomo triste: non ha capito che credere è una festa, è acquisire bellezza 
del vivere, che è una scala di luce posata sul cuore e lungo la quale scende un Dio esperto di gioia che porta in dono 
giorni amorosi e contagiosi. Un Dio cui piace sconfinare, pascolare nella terra dell’uomo, e non nel solito paradiso. Un 

Dio che gode nello stare insieme agli uomini. Padre della gioia. 
 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

PPPADREADREADRE   DELLADELLADELLA   GIOIAGIOIAGIOIA   

di  

Ermes  

RONCHI 

Le offerte raccolte nei giorni  

di sabato 03 e domenica 04 ottobre 

destinate per il mutuo acceso in occasione  

della ristrutturazione della chiesa  

ammontano a  €  273,63 

 
 
 

RIPRENDONO  
GLI INCONTRI DI FORMAZIONE E 

RIFLESSIONE   

PELLEGRINAGGIO A LORETO 

DOMENICA 25 OTTOBRE 

PARTENZA ORE 14:00 

DAL PIAZZALE 

 

COSTO € 20,00 

 

Mercatino di Natale 

Ci stiamo avvicinando al Natale!  

Quanti volessero aderire a questa iniziativa per 

il nostro tradizionale mercatino parrocchiale, 

abbiamo due proposte: 

1. Vi invitiamo a preparare dei lavoretti per poi 

recapitarli in parrocchia 

2. Ogni lunedì (a partire dal 5 ottobre) dalle ore 

15:30 ci troveremo nel Centro parrocchiale per 

creare insieme dei manufatti. 

Grazie per la preziosa collaborazione 

Accogliendo l’invito di  

papa Leone  

di pregare, per tutto il mese di 

ottobre, per la pace 

 

da lunedì a venerdì 

ore 15:00 

 

ci ritroviamo in chiesa  

per pregare insieme il S. Rosario 


